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Firenze 
cambia 
con rabbia 

il-

Arriva Radice e il divorzio da Lazaroni si trasforma in un duro j'accuse 
del vicepresidente Vittorio Cecchi Gori. Una requisitoria contro 
il procuratore dell'ex allenatore brasiliano, Giovanni Branchini 
«Faceva la squadra approfittando di un uomo che conosceva poco l'Italia» 

Cattive compagnie 
Matarrese 
tenta 
il dribbling 
e fa autogol 

• I Ferri e un mascalzone, 
Vialli è un angioletto. Su que
sto sballato e ingiusto teore
ma morale il presidente Ma
tarrese è impegnato in una in
tensa attività diplomatica. 
Obiettivo: evitare al sampdo-
riano, espulso nella gara di 
Solia, una squalifica che coin
ciderebbe con il match-verità 
di Mosca in programma il 
prossimo 12 ottobre. Ieri è sal
tato all'ultimo momento un 
incontro con il segretario Fifa, 
Blatter, ma l'onorevole Toni
no non demorde e oggi torne
rà alla carica. Domanda per il 
gran capo del calcio: come la 
mettiamo con la coerenza e 
con lo stile rigoroso che in al
tre occasioni lui stesso ha im
posto ad un dubbioso Vicini a 
proposito degli atleti che ve
stono la maglia azzurra? In 
passato per Bergomi e Ferri, 
responsabili di cattive azioni 
in campo, si applicò con fer
mezza una regola, ora pun
tualmente smentita. Per pura 
convenienza Matarrese è im
pegnato in un diabolico e fur
besco dribbling. Ma finirà per 
compiere l'ennesimo auto
gol. OMa.Ma 

Dopo diciassette anni Gigi Radice è tornato alla Fio
rentina. Ha preso il posto del brasiliano Sebastiao 
Lazaroni che, secondo Vittorio Cecchi Gori, era sta
to abbandonato dai giocatori. Il vicepresidente ha 
poi parlato dell'influenza di «qualche cattiva com
pagnia che non lo ha aiutato», riferendosi chiara
mente al procuratore Giovanni Branchini. Quindi ha 
smentito che sia stato Moggi a «manovrare» Radice. 

LORIS CIULLINI 

H FIRENZE. Gigi Radice era 
molto emozionato quando si e 
presentato nella sala riunioni 
della Fiorentina per incontrare 
la stampa. Al suo fianco c'era 
Vittorio Cecchi Gori, il figlio del 
presidente, l'uomo che in pra
tica ha deciso il licenziamento 
di Lazaroni dopo la sconfitta 
con la Roma. La conferenza 
stampa di Vittorio Cecchi Gori 
si è fatta rovente non appena si 
'e cominciato a parlare di alle
natori: -Su qualche giornale -
ha sottolineato - ho letto che 
la Fiorentina prima di scegliere 
Radice avrebbe avuto contatti 
con altri allenatori In cerca di 
una squadra. Smentisco cate
goricamente che ciò sìa avve
nuto. Lunedi sera, dopo un at
tento esame e dopo che avevo 
parlato con Lazaroni, abbia
mo deciso la sostituzione del 
tecnico con Radice, l'unico ad 
essere contattato dalla società. 
Nel corso della telefonata con 
Lazaroni - ha continuato il vi
ce-presidente della Fiorentina 
- mi sono reso contoche 11 tec
nico non ce l'avrebbe (atta, 
non avrebbe retto ad un altro 
urto con i tifosi. Lazaroni era ri
masto solo. Non riusciva a 
comprendere i motivi per cui 
la squadra non aveva reso 

quanto era nelle sue possibilità 
e forse non ha ancora capito 
che tipo di calcio si pratica in 
Italia. Qualche cattiva compa
gnia, poi, non lo ha certo aiu
tato». Quindi la spiegazione 
sull'identità della -cattiva com
pagnia»: •! procuratori devono 
fare i procuratori e non la for
mazione della domenica. Qui 
c'è stato un procuratore che si 
è approfittato di quest'uomo 
che veniva dall'estero e che 
per questo era più debole. Se 
ne è servilo anche per pilotare 
la campagna acquisti e, quin
di, i suoi interessi. È un com
portamento immorale». Lam
pante come il sole che Cecchi 
Gori si riferisse a Giovanni 
Branchini, il quale appena ap
preso della «sortita» si fi riserva
to di rispondere nei prossimi 
giorni, dichiarando: «Mi dispia
ce che esistano oltre all'esone
ro altre accuse a renderlo cosi 
amaro, soprattutto per Lazaro
ni. Per parte mia mi sento asso
lutamente sereno». Sollecitato 
dai giornalisti, Vittorio Cecchi 
Gori ha poi fatto il nome di 
Moggi. «Non è vero, come ha 
riportato qualche giornale, che 
la Fiorentina si sia rivolta a 
Moggi per avere Radice. Il si-

Per Gigi Radice 
appena il 
tempo di 
disfare le 
valigie e poi 
subito in 
campo per 
guidare il 
primo 
allenamento 
dei viola 
in basso, 
Sebastiano 
Lazaroni 
licenziato dalla 
Fiorentina 

gnor Moggi ci ha solo aiutato a 
portare Roggi alla Fiorentina 
come direttore sportivo. Solo 
qualche mese fa Moggi mi ha 
telefonato in ufficio per chie
dermi se potevo fare un film ad 
una ragazza di sua conoscen
za». 

Radice, come la stragrande 
maggioranza dei presenti, e ri
masto ad ascoltare. Solo dopo 
lo «sfogo» ha risposto alle do
mande dei giornalisti. Che dif
ferenza esiste dalla prima vol
ta, la Fiorentina (1973-1974) 
ad oggi, gli 6 stato chiesto: «So
no cambiati i tempi e la menta

lità» - ha risposto -. A quell'e
poca i giocatori avevano una 
gran voglia di emergere. Oggi 
la mentalità è diversa poiché 
nel calcio corrono troppi sol
di». Quindi ha concluso: «Mi 
chiedete chi giocherà a San Si
ro contro l'Inter? Ve lo dirò nei 
prossimi giorni. Comunque i 
Cecchi Gori non mi hanno 
chiesto niente di eccezionale. 
Mi hanno solo raccomandato 
di finire la stagione in una po
sizione decente». Poi, finita la 
conferenza stampa, Radice fi 
andato a Covcrciano dove ha 
diretto il primo allenamento. 

Molti tecnici dalla Tv alla panchina ma la trasmissione colica, <<MalTdÌ£e^».^de^una.star ; 
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«Senza Sebastiao siamo disperati» 

Ancora disoccupati..«T 

Agroppi Aldo 

Buffoni Adr iano 

Burgnich Tarcisio 

Carosi Paolo 

Di Marzio Giovanni 

Graziani Francesco 

LiedholmNi ls 

Marchesi Rino 

Materazzi Giuseppe . , . 

Mazzone Carlo' ' '' 

Sacchi Arr igo ' 

Sala Claudio 

Sonetti Nedo 

Età 

47 

50 

52 

53 

51 

38 

67 

54 
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45 

44 

50 

Ultimo club 

Ascoli 

Udinese 

Cremonese 

Monza 

Cosenza 

Reggina 

Roma 

Udinese 

. Messina " 

"Pescara 

Milan 

Catanzaro 

Ascoli 

Dalla tivù alla panchina: dopo De Sisti («Domenica 
Sportiva»), in meno di due settimane il piccolo 
schermo ha ora perso Ilario Castagner («Galagol») 
finito al Pisa, Zibl Boniek («Domenica Sprint») che 
ha accettato l'offerta del Bari, rischiando pure con 
Aldo Agroppi («DS») «bruciato» sul filo di lana da 
Gigi Radice per la Fiorentina. Umori e pareri all'in
terno delle tivù per queste improvvise defezioni. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

tm ROMA. Chi l'ha detto che 
la tivù fi diventata uno spot 
promozionale per allenatori in 
disgrazia? Forse, fi vero invece 
il contrario. «Siamo disperati 
per II licenziamento di Seba
stiao Lazaroni. Abbiamo se
guito la vicenda con l'attenzio
ne che si presta alle grandi ca
lamita», spiega con tono ironi
co finto-esagerato Massimo 
Vcnicr, uno dei realizzatori di 
«Mai dire gol», la fortunata sati

ra televisiva di football settima
nalmente proposta dalla «Già-
lappa's Band» domenica notte 
su «Italia 1 ». «Lazaroni era il no
stro principale ospite fisso in
volontario e non è rimpiazza
bile facilmente: non esistono 
personaggi del calcio che par
lano in maniera tanto buffa. 
Abbiamo provato con Aldair, 
altra roba. E allora vien da 
pensare: e se Sebastiao venis
se a lavorare con noi? I suoi fi

gli, che registravano tutte le 
trasmissioni, ne sarebbero al
trettanto felici...». 

Non sappiamo come finirà 
la vicenda, che ha tutta l'aria 
dell'ennesima burla affettuosa, 
ma fi certo che la prima rivolu
zione «delle panchine» cui ab
biamo assistito in questi giorni 
ha costretto e costringerà le va
rie rubriche televisive di calcio 
ad alcuni mutamenti di rotta. 
In generale, chi realizza le tra
smissioni non sembra orienta
to a sostituire i partenti con de
gli «alter ego», preferendo solu
zioni alternative: è anche vero, 
d'altra parte, che fra gli allena
tori disoccupati (escluso Lie-
dholm, in procinto di firmare 
per la Fininvesl) e quindi sul 
mercato, non si inlrawedono 
altri «opinionisti» o «provocato
ri» alla Agroppi. Ni! Marchesi, 
nfi Burgnich o Mazzone sem
brano personaggi tagliati per 
la tivù: o stiamo sbagliando? 

La «Domenica Sportiva», 
quando ad inizio stagione il 
•morbido» De Sisti firmò per 
l'Ascoli, ha operato infatti un 
altro tipo di scelta: Adriano Pa-
natla. A sua volta Telemonte-
carlo, perso quindici giorni fa 
Castagner (che ora allena il Pi
sa), ha preferito non rimpiaz
zarlo per niente. Spiega Gian
franco De Laurentis, capore
dattore del Tg2 sport e condut
tore di «Domenica sprint»: «La 
perdita di Boniek non ci causa 
alcun tipo di problema. Mi 
spiego: Zibl per me andava be
nissimo, non credo ci abbia 
usato per farsi pubblicità e tor
nare nel «giro», fin dall'inizio il 
contratto prevedeva |>er lui la 
possibilità di accettare un in
gaggio calcistico, qualora si 
fosse presentata l'opportunità, 
come fi poi successo con il Ba
ri. Sosliturlo? Non se ne parla. 
Abbiamo capito che per lo 
spettatore un motivo in più di 

curiosità può essere l'alternan
za dei personaggi, e infatti già 
da qualche settimana abbia
mo utilizzato dai campi un 
paio di inviati davvero speciali: 
Ciccio Graziani e Salvatore Ba
gni. Entrambi sono andati mol
to bene, ma abbiamo altri no
mi: i primi potrebbero essere 
Mazzola e Rivera. E poi potreb
bero intervenire anche diretto
ri sportivi: mentre Boniek an
dava a Bari. Janich da Bari par
tiva...». A «Domenica Sprint» 
avremo dunque anche Janich, 
magari in coppia con Salvemi
ni? Se sta nascendo un calcio-
mercato fra tivù e società di 
calcio, anche Mina stia tran
quillo con la sua «DS» che non 
fa audience: alla peggio, po
trebbe andare da Berlusconi, 
ma al Milan. 

Il valzer delle panchine per 
ora ha soltanto lambito la più 
famosa delle rubriche di cal

cio: la Fiorentina ha assunto 
Radice dopo aver pensato an
che alla soluztone-Agroppi, il 
quale a quanto pare aveva da
to la propria disponibilità. Sa
rebbe stato un problema serio 
per la «Domenica Sportiva». Di
ce Tito Stagno, responsabile 
del pool sportivo del Tgl: «A 
noi non risulta ci sia stato un ri
schio del genere: primo per
ché Aldo me l'avrebbe in qual
che modo annunciato, poi 
perché a mio avviso lui sta be
ne dove sta. Questo lavoro gli 
dà un sacco di popolarità, sen
z'altro meno soldi ma anche 
mollo meno stress». Pero la 
sensazione fi che, alla notizia 
di Radice alla Fiorentina, ab
bia tirato un sospirane di sol
lievo. 

Dunque, tutto tranquillo in 
tivù, caso-Lazaroni a parte. 
«Come sostiturlo?». Già, come 
dare torto allo scatenato trio 
della «Gialappa's»? 

Milano vuole Indro Montanelli, direttore del «Giornale», è decisamente contrario: considera la città 
le Olimpiadi p o c o e m c i e n t e P6*" ospitare i Giochi, prevede un rincaro dei prezzi, ricorda il brutto esempio di Italia '90 
del 2000 «Una Piedigrotta per gli speculatori» 
Indro Montanelli non è milanese, visto che è nato in 
Toscana, ma è certamente personaggio di notevole 
spessore nella storia della città. Non è legato allo 
sport ma dirige un giornale milanese importante. 
Siamo andati a trovarlo e gli abbiamo chiesto che 
cosa ne pensa.deLGiochi olimpici del Duemila a Mi
lano, che anclìeJMno unificata vuole. Dopo il suo, 
pubblicheremcaltirpareri. 

MMOMUSUMBCI 

••MILANO. L'idea È di 
chiedere ai personaggi della 
città che si fi messa in lizza 
per organizzare i Giochi 
olimpici del Duemila se sono 
a favore o contro. Cosa vedo
no nella volontà dei politici e 
se - e in quale misura - l'av
venimento può aiutare la 
grande città a risollevarsi. Tu
rismo, impianti sportivi, tra
sporti, benessere, lotta all'in
quinamento, abitazioni, ver
de, cultura. Abbiamo comin
ciato con Indro Montanelli, 
ottantunenne direttore del 
domale Nuovo, il quotidia
no che ha fondato il 25 giu
gno 1974 dopo essere uscito, 

con molto clamore, dal Cor
riere della Sera per divergen
ze politiche. Il personaggio è 
lungo ed esile, diritto, ele
gante nel vestire e nel modo 
di parlare, come si addice a 
un toscano nato in una pic
cola città, Fucecchio, tra Pisa 
e Firenze, le grandi nemiche. 
Ha uno studio pieno di cose. 
Sulla scrivania una piccola e 
indistruttibile Olivetti lettera 
22. Sulla scrivania c'è anche 
un piccolo busto in legno di 
Lenin. Lo solleva e dice: «Tut
ti lo buttano via, io lo tengo». 

La domanda di approccio. 
Favorevole o contrario ai 
Giochi a Milano? 

Contrario. 
Perché? 

Per tre motivi. Il primo dei tre 
sta nella convinzione che Mi
lano perderà l'asta, chiamia
mola cosi, dell'assegnazio
ne. Il Comitato internaziona
le olimpico non può sciupa
re l'occasione di organizzare 
i Giochi in una Berlino riunifi
cata che è, tra l'altro, assai 
più efficiente della nostra cit
tà. Il secondo perché non ho 
nessuna fiducia nelle nostre 
capacità. Abbiamo un esem
pio recente, i Campionati del 
Mondo di calcio, che inse
gna. Il terzo motivo è che mi 
sembra quasi un insulto alla 
miseria. Si parla di miliardi 
con una indifferenza da brivi
di dimenticando gli enormi 
problemi nei quali ci dibat
tiamo. Il ritomo, visto sotto 
tutti i profili - immagine, spe
sa, costi, miglioramento del
la qualità delia vita -, mi 
sembra problematico, im
possibile, inesistente. Siamo 
davvero in grado di lare que
sto spettacolo? E anche se lo 
fossimo a chi gioverebbe? E 

Indro 
Montanelli, 
81 anni, 
il giornalista 
italiano 
più famoso 

voglio aggiungere un'altra 
cosa a questo terzo motivo e 
cioè che lanciarsi in vicende 
del genere è segno di grave 
diseducazione nei confronti 
delle cose serie - con tutto il 
rispetto che ho per lo sport -, 
a privilegio di quelle frivole. 

Ritiene che I Giochi possa
no andare a vantaggio del
la genie? 

No, non c'è vantaggio per la 
gente perché agendo cosi la 
si diseduca fornendole dei 
valori di scarso spessore. Ba
sta vedere, per fare un esem
pio, quanto calcio viene of
ferto sugli schermi della tv. E 
poi mi chiedo: cosa sarà di 
Milano già invivibile? Qualcu
no, credo, si ricorderà di quel 
che è accaduto a Roma pri
ma dei Campionati del Mon
do di calcio, una vicenda ab
bastanza grande ma non 
enorme come l'Olimpiade. Il 
costo della vita salirà, si mol
tiplicherà per due o per tre. 
Non oso pensarci. 

Hanno detto che 1 Giochi 
gioveranno al turismo. 

Non è vero. Siamo il Paese 

«Nel Milan 
nessuno squalo» 
Gullit-Braida 
caso chiuso 

«Tutto il Milan riconferma la piena fiducia a Kuud Culli! -
spiega Galliani -. L'olandese non è per nulla in concorren
za con Boban» Si fi spenta cosi la polemica che negli ultimi 
giorni aveva visto coinvolti il centrocampista del Milan e un 
fantomatico «dirigente-squalo» che voleva allontanare dil
li! a tutti i costi. Galliani ha convocato ieri .sera l'olandese e 
il fantomatico "squalo" che corrisponderebbe al direttore 
sportivo Ariedo Braida. 

È guerra aperta fra il Bolo
gna e l'ex presidente Ceno
ni e gli attuali dirigenti. Ieri 
c'è stata una conferenza 
stampa di Coriom che ha 
sostenuto di essere fclicissi-
mo di riprendersi il Bolo-

™ " " ^ ^ — ^ * gna. Ha contestato le di
chiarazioni degli attuali dirigenti sostenendo che i bilanci 
sono giusti, belli e chiari, Non esiste un «caso Detari» per
ché il giocatore appartiene totalmente al Bologna. 

Continua 
la guerra fredda 
fra il Bologna 
e Codoni 

Svezia violenta 
12 arresti dopo 
un incontro 
di calcio 

Una rissa tra tifosi, al termi
ne della partita tra Djurgaar-
den e Aik (4-1 per i padroni 
di casa), si è conclusa ieri 
sera a Stoccolma con l'arre
sto di 12 persone, sei per at-
ti di violenza, quattro per 

^ ^ ^ " " • ^ • ^ ^ ™ " ™ — ^ ^ ubriachezza e due per tur
bamento dell'ordine pubblico (rottura di vetrine). Secon
do il portavoce della polizia. 120 poliziotti sono rimasti per 
più di un'ora nello stadio per evitare scontri tra i «Blue 
Saints», sostenitori del Djurgaarden e la «Black Army» dei ti
fosi dell'Aik Ma tafferugli tra i due gruppi sono proseguiti 
sino all'una del mattino. 

Nannini sorride 
Torna in pista 
nella superturismo 
««Amano in FI» 

Alessandro Nannini tornerà 
al volante ad un anno dail'i-
cidente con l'elicottero che 
gli era costato l'amputazio
ne di un braccio poi riattac
cato con un complesso in-
tervento chirurgico. Ieri era 

^ ™ ^ ^ ™ ' ™ " ^ ^ — ™ " ^ ~ in pista a bordo di una vet
tura da competizione. Il suo rientro, in gran segreto. In 
un'intervista rilasciata al settimanale «Epoca» ha riferito- « A 
marzo torno in Formula 1 al 99%. Ora non potrei farlo e 
provo con la Superturismo. Certamente la Formula 1 è più 
difficile, le macchine sono più dure , più faticose. Devo an
cora migliorare». 

Piatti accusa: 
«Panatta non sa 
fare il direttore 
tecnico» 

«Adriano Panatta è poco in
formato e non sa fare il di
rettore tecnico. Generalizza 
e si contraddice quando ac
cusa gli altri di non saper 
programmare l'attività dei 
tennisti» Queste le accuse di 
Riccardo Piatti, allenatore di 

Omar Camporese, Cristiano Caratti e Renzo Furlan. La po
lemica fra Piatti e Panatta è iniziata a Bari durante l'incon
tro di Coppa Davis Italia-Danimarca. 11 tecnico azzurro, in
fatti, aveva attribuito la sconfitta di Camporese agli «errori 
di chi si incarica della sua programmazione». Intanto sem
bra clie^Furion-e CaraWitifiuteranno eventuali cbnvocazio- ' 
ni in Coppa davis fino a quando il capitano sarà Panatta. 

Continua 
il momento sì 
di Pozzi 
Ko anche Cane 

Gianluca Pozzi, recente vin
citore del torneo del Queen-
sland a Brisbane, ha esordi
to nel torneo di Sidney bat
tendo Paolo Cane in tre set. 
Nel derby d'Italia il manci-
no di Bari si è imposto sul 

• • • ^ " • « " • • bolognese con il punteggio 
di 7/5; 1/6,6/1 qualificandosi per il secondo turno. Intanto 
Roslagno è stato eliminato dal brasiliano Marcelino (6/4; 
6/4) e Agassi ha eliminato Sloltenberg in due set: 6/2; 6/2. 

Tennis femminile 
Maleeva fuori uso 
una spalla 
dà forfait 

La sola sorpresa dei primi 
incontri della seconda gior
nata del torneo femminile 
di tennis è venuta dalla vit
toria della belga Wasser-
man (n° 150 del mondo) 
che ha eliminato l'argentina 

•"™"""^^—•"^^™"™^— Gorrochategui (n" 77) in 
tre set. Intanto la Maleeva ha dato forfait per infortunio ad 
una spalla. L'italiana Raffaella Reggi, in doppio con la Ap-
pelmans ha battuto 6-3; 6-0 la coppia Isidori-Savoldi. 

Volley russo 
I giocatori baltici 
potranno decidere 
la maglia 

I giocatori di pallavolo dei 
paesi baltici dovranno gio
care nella squadra naziona
le fino al termine delle 
Olimpiadi di Barcellona. Lo 
ha annunciato ieri a Tokio il 
presidente della Fcdcrazio-

~ " ~ " ^ • " " " " " — ne intemazionale Ruben 
Acosta precisando che i tre paesi baltici (Lituania. Lettonia 
ed Estonia) sono stati integrati in seno al Ciò ma non dalla 
Fivb che ratificherà la loro richiesta di affiliazione nel pros
simo congresso in programma a Barcellona. Dopo le Olim
piadi i giocatori potranno optare per la maglia della loro 
nazionale o quella sovietica. 

LORENZO BRIANI 

turistico più caro del mondo 
e finiremo per perdere quel 
che ancora ci resta subendo 
costi spaventosi. Mi sembra 
che tutto, quale che sia il 
punto di vista, sia negativo. 

I sostenitori delia candida
tura dicono che metterai In 
lizza per i Giochi dei Due
mila aiuterà la città a risol
vere i tanti problemi che la 
affliggono. 

Non si può sostenere una tesi 
del genere. Non è giusto spe
rare in un avvenimento o 
aspettarlo per fare le cose 
che dovrebbero essere fatte 
in normale amministrazione. 
A Roma per Italia 90 fu un 
macello. Vedi, questo scena
rio che si va ipolizzando è 
uno scenario da Piedigrotta, 
sì ò un'Italia da Piedigrotta, 
con tutto il rispetto per Piedi-
grotta. La verità e che per 
tanta gente i Giochi sarebbe
ro una pacchia. E io sono un 
"fiero reazionario" che vor
rebbe gli speculatori in gale
ra. 

SI parla molto, a sostegno 

della candidatura, di cul
tura e si sostiene che po
trebbe essere una buona 
occasione culturale per 
Milano e per tutto il Paese. 

Risvolti culturali? Per carità. 
Credoche sia ora di piantarla 
con l'uso e l'abuso di questa 
parola Non si fa niente in 
questo disgraziato Paese sen
za che qualcuno ci appicci
chi l'etichetta culturale. No. 
non c'è proprio niente da ria
nimare - né il turismo né la 
cultura - attraverso i Giochi 
olimpici. L'unica cosa che 
sarà rianimata saranno i 
prezzi e, francamente, non 
ne abbiamo bisogno perchè 
mi sembra che Milano sia 
una città abbastanza cara, 
anche senza Olimpiade. 

Non ritiene che l'avveni
mento, a gioco lungo, pos
sa sommuovere qualcosa 
in questa città immobiliz
zata? 

Fare qualcosa per sommuo
vere questa città è la grande 
illusione Solo una cosa si 
può .sommuovere, coi Giochi 
olimpici, la speculazione. 

»'«?. 


